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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

OUMUMI "Lumia*,; osoir i a r i m 
Amici, mobilitatevi per l 'ultima 
sriormate de l l» /settimana di dif
fusione straordinaria ia onore 
del sessantemimo compleanno 
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La loro democrazìa 
r— 

La legge elettorale è tata 
promulgata; ma essa ripar
rà ugualmente, e per seupre, 

legge truffaldina erini-una 
qua: una legge passata alla 
Camera mediante la violino
ne dei principi e delle tor
me esplicite della Costitizio-
ne, una legge che dal Seiato 
non è stata votata. ; 

I dirigenti del partito udel 
governo clericale possono di-
JC tutto quello che \ogli>no, 
abbandonarsi a tutte le wn-
torsioni, mentire bino allim-
pudenza, falsare i verbali] al
terare gli stenogrammi, com
prare le coscienze. Una tosa 
è certa: essi non riuscimmo 
mai a dimostrare che la leg-
ye-truffa è etata votata dal 
Senato. L'organo stesso dilla 
Azione cattolica ne fa ap:rta 
e pubblica confessione. < Du
rante il baccano — scrivi il 
Quotidiano — i socialconu-
nisti non si sono accorti ihe 
la seduta continuava e clx la 
maggioranza votava rego sf
inente la legge elettorale >. 
Versione puerile; ma che, nel
la bua idiozia, fornisce la pro
va schiacciante del colpo di 
(orza premeditato ed attuato 
dai dirigenti clericali, com
plice primo e necessario il 
presidente del Senato: dunque 
:%econdo l'organo dell'Azione 
cattolica, oltre cento senatori, 
presenti in aula, non si sa
rebbero accorti che si stava 
votando la legge elettorale! 
C poi osano parlare di vota-
?ioue regolare. 

In realtà domenica ecorsa 
nel pomeriggio, a) Senato, non 
e stata discussa, né approva
ta alcuna legge; ma i ministri 
clericali e il presidente della 
Assemblea hanno insegnato 
agli italiani, con una drasti-
<a lezione, in che cosa con
sista la loro democrazia. Que-
hta lezione sarà senza dub
bio benefica, salutare per il 
popolo italiano, e fors'auclic 
per una parte di antifasci
sti, che ancora facevano qual
che credito a uomini, i quali, 
da mollo tempo, hanno but-
lato nel fango, con la ban
diera. della democrazia, ogni 
residuo di dignità personale. 

La /ione sulla e loro > de-
.^«./•tci ìtnp^ifa_da^l5umi, 

più di centomila conferenze 
che avremmo potuto tener 
noi. I limiti reali della derao-
< razia politica in regime ca
pitalistico sono balzati violen
temente agli occhi di ognuno, 
anche di coloro cb>* wm ave-
\ano mai Ietto Lenin. 

Un vecchio e consumato ma
ri uolo, il quale concepisce la 
\ ita del Parlamento come una 
mascherata in cui le grandi 
parole non servono ad altro 
che a coprire le più infami 
furfanterie, ha sigillato il mi
sfatto esclamando: è stato 
salvato il Parlamento! In que
sta'esclamazione vi è tatto: il 
falso, la menzogna, la frode. 
E i truffatori, stavoìta, non 
hanno avuto un minimo di 
pudore e di capacità per ve
lare il colpo di forza, per 
salvare almeno la faccia. Con 
un minimo di accortezza es
si avrebbero potuto far pas
sare la loro legge per Io me
no nel modo con cui è stata 
varata alla Camera. Sareb
be stata una votazione impo
sta attraverso a procedure 
non normali, anticeetituxioaa-
li; par tuttavia essi «riebbe
ro potato dire che la legge 
era stata votata! 

Invece, furiosi per la discus
sione sul progetto riguardante 
le mondine, democristiani e 
satelliti hanno perso la testa. 
non hanno voluto attendere 
neppure due giorni, neppure 
due ore. Per nessun motivo 
doveva piò essere data la pa
rola agli oppositori. 

Stracciato il regokuaeato e 
sostituito a d esso l'arbitrio 
presidenziale, messi da parte 
i vice-presidenti del Senato, 
allontanato il segretario ge
nerale, fatte sgombrare le tri
bune, impedita qualsiasi pos-
^ibiìità di parlare e di inten
dere, saltate nel corso di po
chi* minati tutte le normali 
fasi procedurali, i ladri di 
?eggi sono passati a redigere 
un elenco di cosiddetti vo
tanti, a d anale, per la {aria 
con coi il falso veniva com
piuto, sono arrivati ad inclu
dere persino i nomi degli as
senti e dì alcuni oppositori! 

Il colpo ba superato quanto 
di peggio s i potesse prevede
re. I truffatori hanno agito 
nel modo più sppdorato-Md 
così «i sono smascherali come 
meglio non avrebbero p- »u-
to: hanno dimostrato di esse
re disposti a tutto contro il 
popolo e i loro rappresen
tanti, di essere disposti a tat
to contro la nazione. E oggi 
si lamentano per alcune ta
volette infrante, loro * bc han
no avuto l'ardire di infran
gere sfrontatamente le ferole 
della Costituzione e i regi V 
rnenti «elle Assemblee letì-
slatìvel 

Gli uomini della «rand-
borgbesia italiana, gii agenti 
Hell'impenaliavo americana 
in questi giorni hanno forni
to a tatti l a prova che la le costa 
galità, la Cost i tuit i le , la le«-J 

izio-
àemo 
wonso-
ice, si 
mente 

asciamo 
i. demo

morta? II 

tera e lo spirito della legge, 
l'onestà politica non valgono 
più niente per i gruppi diri
genti capitalistici. Essi ban-
uo spedato, come avevamo 
pre\istu, la legalità con le loro 
inani. Poche volte nella storia 
si è \ isto più chiaramente 
come le istituzioni democra
tiche, edificate per il popolo, 
siano messe nell'alternativa o 
di essere strumenti servili de
gli interessi di una casta op
pure di essere* spezzate, di
sciolte dai dirigenti della 
grande borghesia. E oggi un 
popolo intiero, il quale r i t o 
ti èva a buon diritto »" av 
conquistato a ^ f e i f u t V > a la 
guerra di 
naie, un 
cratica 
lidare l 
vede m^avjiatì? 
dalla reazione e o 

E ora, che fate' 
crazia è dunque 
Parlamento è finito? Senza 
dubbio alla democrazia e sta
to inferto un grave colpo; ma 
la libertà e la Costituzione 
possono essere salve. I lavo
ratori italiani, e la classe ope
raia in primo luogo, hanno 
dato una immediata, fiera e 
forte risposta ai ribaldi, di
mostrando di essere vigilanti 
e decidi a controbattere l'of
fensiva delle forze reazionarie. 

La bandiera della libertà e 
della democrazia può essere 
portata avanti, la Costituzio
ne può essere salva, purché 
ognuno faccia il suo dovere, 
purché ogni cittadino, ogni 
democratico onesto non si li
miti a protestare, ma lavori, 
operi, lotti ogni giorno o n 
maggior forza, con più slan
cio di prima, per difendere la 
libertà, la pace e l'indipen
denza del Paese. 

Gli italiani con la loro lot
ta e con il loro voio potranno 
condannare irrevocabilmente 
l'ignobile legge-truffa e i suoi 
tristi autori. Sin da oggi tutti 
i democratici onesti, e ì co
munisti in prima fila, devono 
lavorare e agire con slancio. 
senza risparmio di energie 
per orientare ogni cittadino. 
per smascherare i t ' m i c i ael-
la patria. La campagna eìet-

dev esser condotta con 

EINAUDI HA PROMULGATO 1ER1LA LEGGE CHE IL SENATO NON HA VOTATO 

voto del popolo renderà inoperante 
truffa elettorale imposta illegalmente 

11 governo sembra deciso a sciogliere il Senato dopo averne colpito le prerogative - Contrasti tra la Democrazia cristiana e i 
satelliti - Dichiarazioni di Scoccimarro sulla responsabilità di Einaudi - La data delle elezioni non è stata ancora fissata 

La legge elettorale truffal
dina è stata promulgata ieri 
dal Presidente della Repub
blica, ed è stata pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale. 11 de
litto politico commesso dai go
vernanti clericali e dall'inde
gno presidente Ruini contro 
le prerogative sovrane del 
Parlamento e contro la Costi
tuzione ha così ricevuto l'ul
tima sanzione. Ciò significa 
che il popolo sarà chia
mato alle urne, presumibil
mente il 7 giugno, per elegge
re la nuova Camera dei depu
tati sulla base di una legge 
elle ha le seguenti caratteri-

aU'opinione pubblica che la 
sporca legge non è stata nep-
pur votata, non sa far di 
meglio che levare grida di 
sdegno per l'energia con cui 
l'Opposizione ha tentato di 
impedire il sopruso. Chi ri
corre alla menzogna, vuol di
re che ha paura della verità-
La verità è che In seduta di 
domenica 29 marzo rimarrà 
storica per fatti che non pos
sono essere cancellati e dei 
quali il governo elencale do
vrà rispondere dinanzi al po
polo : 1) l'imposizione di una 
legge che ha per scopo di 
mantenere al potere la D e -

•Tua aa iiiuni, toralc 
^ T v a l e ^ s s a i ^ p i " >"•**•*: *!!fr "*° <** ^ r i 

pagando» e d» ^anizzazione, 
seiwa 'mai dimenticare che 
noiosi tratta solo di conqui
sti le voti e seggi, ma soprat-
tuifo di salvare la Costitu
zione e la Repubblica. Cine
s e dev'essere l 'obietiho della 
Lostra lotta. Oggi la lib-rtà 
può ancora essere salvata; 
lontani potrebbe e>M"re 4rop-
po tardi-

, PIETRO SECCHIA 

Raggiunto l'accordo 
f surla successione di l ie 
\ 
1 NEW YORK, 31. — I rap-
pVesentanti delle cinque gran
de potenze, riunitisi questa se 
n i per esaminare il problema 
dt l la successione di Trygve 

5ealla segreteria dell'ONU, si 
no accordati — a quanto si 
prende da fonte autorizzata 

e per proporre la candidatu-
dello svedese Dag Ham-

rskjoeld. Subito dopo la 
nione è stato convocato il 
isiglio di sicurezza che do -

decidere suìla raccoman-
ione dei cinque delegati. 

Sfidiamo i cl.es 
a s m e n t i r e ! 

E' vero o n o n è vero c h e Ruin i e i c lerical i , 
per varare la l egge truffa, h a n n o : 

— imped i to al relatore Rizzo d i parlare; 

— soppresso la d iscuss ione sul la ques t ione di fi* 
ducia; 

— abol i to le dichiarazioni di v o t o ; 

— respinto la v o t a z i o n e a scrut inio segreto; 

— es tromesso dal suo pos to il segretario gene
rale del Senato ; 

— falsato i verbali del la seduta pomeridiana di 
domenica ; 

— inventa to una votaz ione durante c lamoros i 
tumulti . 

De Gasperi, Ruini e i clericali non potranno 
mai smentire queste verità! E' con questi brogli 
e con queste illegalità che il governo ha dato per 
approvata ta legge truffa che ieri è stata promul
gata dal Presidente della Repubblica! 

stiche: u n meccanismo truffal
dino, per cui chi ha meno voti 
avrà più seggi; il marchio del 
la illegalità più assoluta, poi
ché la legge non è stata vota
ta dal Senato della Repubbli
ca ma da una turba di fuori
legge e di ladri di seggi. 

Venute meno e stracciate 
dal governo le fondamentali 
garanzie che la Costituzione 
ha posto a difesa del regime 
democratico, spetta dunque 
al voto sovrano del popolo 
l'ultima parola. P e r c h è la 
trappola elettorale scatti, i 
clericali e i satelliti hanno 
bisogno di carpire il 50 per 
cento dei voti più uno: que
sta percentuale non sarà rag
giunta dai ladri di seggi. E' 
interessante notare che la 
propaganda governativa, alle 
prese con la spada di Damo
cle del giudizio popolare e 
nel tentativo di nascondere 

moerazia Cristiana a n c h e 
senza il consenso del popolo, 
di render possibile la revisio
ne della Costituzione antifa
scista e della .forma repubbli
cana dello Stato, dì aprire le 
porte a un regime di totalità 
rismo clericale e di povertà 
per tutto il popolo; 2) il ri
corso, per imporre una tale 
legge, a metodi da gangster, 
che anticipano il programma 
di distruzione della legalità 
democratica e della sovrani 
tà parlamentare perseguito 
da De Gasperi e dalla sua 
cricca. Tale è l'operato del 
governo e dei suoi servi, nel
la sua cristallina evidenza; 
ed è davvero significativo — 
si sottolinea negli ambienti 
democratici i l fatto che uo
mini lontani dall'Opposizione 
di sinistra o addirittura suoi 
avversari, c o m e i liberali 
Bergamini, Iannaccone e Del 

la Torretta o il repubblicano 
Patri, si siano recati da Ei
naudi per esporgli la gravità 
del colpo di forza dei gover
no, non diversamente da 
quanto ha fatto il vice-presi
dente del Senato Molò e i 
compagni Scoccimarro, P e d i 
ni e Terracini. 

Proprio oggi, del resto, si 
offre all'opinione pubblica la 
prova f o r s e più clamorosa 
dell'attentato che De Gasperi 
e la sua cricca hanno consu
mato contro le istituzioni de
mocratiche e delle conseguen
ze gravissime che già hanno 
sulla vita del Paese la truf
fa elettorale e il modo come 
essa è stata imposta. Si ap
prende infatti che il gover
no, consapevole di aver col
pito a morte le prerogative 
del Senato e di averne reso 
impossibile l'ulteriore fun 
zionemento, sta per provoca. 
re lo scioglimento anticipato 
dell'Assemblea. 

Non è la prima volta che 
questa notizia circola; ma se 
prima era messa in giro per 
ricattare i recalcitranti e in
durli a votare la truffa elet
torale, ora trova il massimo 

credito: la decisione di scio-' 
glimento potrebbe essere pre
sa da Einaudi, su proposta 
del governo, da un momento 
oll'altro. Molti si aspettava
no, anzi, che una delibera
zione in proposito sarebbe 
stata presa ieri dal Consiglio 
dei Ministri: la riunione del 
Consiglio è stata invece rin
viata ad oggi in seguito ai 
violenti dissensi insorti tra 
la D. C. e i satelliti. 

Questi ultimi, e in specie 
i socialdemocratici, sono con
trari allo scioglimento per un 
doppio ordine dì motivi: per
chè perderebbero i senatori 
di diritto che attualmente 
hanno in b u o n numero, e 
perchè, essendo privi di se 
guito nel Paese e non essen
do valida per il Senato la 
legge truffa, non riuscireb
bero a faro eleggere che po
chissimi senatori e forse nes 
suno! Come è noto, se il S e 
nato venisse sciolto ora do
vrebbe essere rieletto con la 
vecchia legge uninominale 

Assai esplicito è stato ieri 
a questo proposito don Stur-
zo: in un articolo apparso su 
un giornale romano della s e 

ra, il prete di Callaglrone si 
è pronunciato per lo sciogli
mento ritenendo opportuna Ta 
decadenza dei sepatori di di 
ritto. ritenendo che sia il ca
so di « sentire il polso del 
Paese non solo per lo Came
ra ma anche per il Senato», 
e ammettendo infine che la 
situazione creata d a l colpo 
di forza governativo « non è 
stata politicamente e morol-
mente sanata» e che «il fun
zionamento del Senato è com
promesso ». Preziose ammis
sioni! Analogo è il tono di 
tutte le più accreditate agen
zie di stampa governative: e 
si afferma che anche Pacciar-
di sarebbe favorevole alla t e 
si clericale, contro l'interes
se del suo partito. Lo stesso 
Ruini, il quale sa che non 
gli sarà più consentito di 
metter piede in un'aula par
lamentare, avrebbe pregato 
De Gasperi di completare la 
opera di demolizione de] Se 
nato. E' perciò possibile che 
il Consiglio dei Ministri de
cida oggi, oltre alla convoca
zione dei comizi elettorali per 
il 7 giugno, anche lo sciogli
mento del Senato. 

Dichiarazioni di Scoccimarro 
Sulla avvenuta promulga

zione della legge elettorale 
truffa, il compagno Scocci
marro ha fatto le seguenti di
chiarazioni: 

« Io penso ancora che la 
promulgazione d e l l a nuova 
legge elettorale coinvolge la 
responsabilità del Presidente 
della Repubblica. Non è pos
sibile ammettere che la triste 
e indegna commedia che si è 
svolta in Senato possa essere 
considerata una regolare ap
provazione della legge eletto
rale. Se cosi fosse dovremmo 
chiederci chi tutela ormai le 
Assemblee legislative da un 
qualsiasi sopruso e arbitrio 
del governo. A questo modo 
si lascia la vìa aperta a qual
siasi prepotenza e sopraffa
zione. 

Non è lecito trincerarsi d ie 
tro considerazioni formali, per 

sottrarsi alla imperiosa es i 
genza di accertare se il pro
cedimento legislativo è stato 
corretto o no, cioè se esiste o 
no una legge. I l minimo dub
bio su una questione cosi gra
ve dovrebbe essere tenuto nel 
massimo conto. 

E* doloroso ricordare che 
anche la monarchia si trince
rò dietro considerazioni for
mali per astenersi d a ogni i n 
tervento contro le illegalità e 
le violazioni costituzionali 
del fascismo. E cosi si lasciò 
via libera alla tirannia. Quel
lo che sta avvenendo in questi 
giorni giustifica le più gravi 
preoccupazioni per l'avvenire. 
Ma dalla esperienza del passa
to noi abbiamo tratto un i n 
segnamento che non abbiamo 
dimenticato ed al quale ispi
reremo la nostra azione fu 
tura ». 

PER liA SESTA TOLTA DOPO LA FIIVE DELLA GUERRA! 

I prezzi dei generi alimentari 
ridetti nell'URSS dal 10 al 50° 

* * * 

Anche i prezzi di numerosissimi prodotti industriali fortemente ridotti - La . decisione dei 
:C.C. del Partito comunista e del Consiglio dei Ministri - / / provvedimento in vigore da oggi 

NOSTRO SERVIZIO TARTICOLARE per cento; vini e liquori 101 que riduzioni consecutive a-
• „.„ — * „ . i ts.u.. 'vevano portato i prezzi dei 

principali generi alimentari 
a un livello inferiore di ol 
tre la vieta a quello del 1947. 
In altre parole, i generi al i-

MOSCA, 31 — Una nuova 
riduzione dei prezzi dei g e 
neri alimentari, la sesta do
po la fine della guerra, è sta
ta decisa oggi dal Consiglio 
dei Ministri e dal Comitato 
centrale del Partito comuni
sta dell'URSS. 

Il decreto stabilisce che, 
a partire da domani, primo 
aprile, vengano ridotti i 
prezzi statali di un larghis
simo numero di generi al i
mentari, m misura variabile 
fra il 10 e il 50%, e di n u 
merosi prodotti industriali, in 
misura variabile fra il 5 e 
il 25^i, con una media di ri
duzione del lO-lóOt-

I prezzi dei principali ge 
neri alimentari e prodotti in 
dustriali sono stati ridotti 
nelle proporzioni seeguenti: 

Pane e tanna, 1 0 ^ : carne, 
fresca e in scatola, 15%; uo
va, 10%; olio e grassi, 10%; 
ortaggi, verdure e frutta, 50 

per cento; birra 15%; 
Tessuti di cotone e di seta, 

15%; di' lana, 5%; maglierie 
confezionate, 14%; calzature, 
8% sapone da bucato 
da toletta 20%; quaderni, 
carta da scrivere, 10%; arti
coli di cancelleria e da dise
gno 15%; penne e matite st i 
lografiche 20%; mobili 5%; 
petrolio, benzina e lubrifi
canti 25%. 

U stl rMuiMri 
Ridotti sono anche, a par

tire da domani, i prezzi nei 
ristoranti, nelle mense e ne
gli altri stabilimenti gastro
nomici. 

Quella attuale è la sesta 
riduzione dei prezzi decre
tata nell'Unione sovietica do
po la fine della guerra. Le 
altre cinque riduzioni sono 
state decise nel 1947, quan
do fu abolito il razionamen
to, nel 1949, nel 1950, nel 
1951 e nel 1952. Queste c in-

\Ì€tniféstazioni nel Mezzogiorno 
ontro il colpo di forzu clericale 

sLperati decine di sbarramenti di polizia, seimila contadini giungono nella piazza centrale di Cosenza 
I lavoratori di Benevento difendono la CdL assalita dalla polizia - Cortei all'alba nei comuni della Puglia 
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eggere quanto i giornali 
catena governativa 

avuto la sfacciataggine 
rmare, lo sciopero gè 
di protesta contro l ' in-

lpo di forza clericale 
fallito e, addirittura 

bilmente » come sen 
1 più miserabile dei 

« U Popolo ». Quindi 
di lavoratori organiz-

CGIL, milioni di 
militanti nei partiti 

fa, decine di migliaia 
tici, di indipenden-

nno già espresso d a 
nte il loro disprez-
prepotenze del r e -

icale, nella giornata 
sarebbero rimasti 

ente inerti, m i -
cittadini selvaggia-

;ercossi dalla Celere 
no mai sognati di 
e contro la legge 

è vero, per e s e m -
ìl questore di A n c o -
to atterrato — per 

capisce — da un 
nato poliziotto nel 

una violenta carica; 
ro che la B A I b a 

una lunga lettera di 
da migliaia di por-

ornesi per le fa ls i t i 
te nei suoi notiziari, 
sarebbero vere tante 

altre cose. Questo 
di voler ignorare, 
ebe coati, la realtà 

delle cose e dei fatti, oltre I sbarramenti. La polizia ca
che estremamente grave in)rica all'impazzata ovunque, 
un paese civile come il nostro, ì n Piazza Carmine il traffico 
appare anche grottesco e si 
condanna da sé. 

Risparmiamo quindi a que
sti signori una nuova docu
mentazione di tutte l e manl-
festazionL degli scioperi — 
ancor ieri in numerose re 
gioni, in Puglia, in Calabria, 
si é scioperato — delle pro
teste che hanno avuto luogo 
in queste ultime 48 ore. Ma 
vi sono fatti, episodi, che v a 
le la pena sottolineare, tanto 
essi sono eloquenti e d imo
strativi. 

Quando i contadini della 
Sila hanno appreso del colpo 
di forza clericale, essi sono 
scesi dai monti servendosi di 
ogni mezzo e, in molti casi, 
anche a piedi, confluendo a 
Cosenza, nonostante che p o 
liziotti e carabinieri, scaglio
nati nel le strade dei comuni 
della Presila, sbarrassero loro 
il passo. 

In citta essi hanno trovato 
ancora poliziotti, carabinieri, 
guardie municipali, guardie 
di finanza, soldati su auto
carri. m a nessuno li ha potu
ti arrestare. A migliaia, gui
dati dai compagni AUcata, 
Cinanni, Mancini e cantando 
l'inno d i Mameli, essi hanno 
superato uno. due, tre, quat
tro» cinque, sei, decine di 

è completamente interrotto e 
il semaforo — nota la cro
naca — per una buona mez
z'ora segna sempre r. rosso ^, 
cittadini inermi finiscono sot
to le ruote delle « j eep> . ma 
i contadini non si arrestano, 
e poco dopo, 6 mila persone 
riescono ad ammassarsi nella 
piazza ove ha sede la Pre

fettura. Qui, mentre una d e 
legazione si reca dal Prefetto 
per protestare contro il colpo 
di forza clericale, migliaia di 
lavoratori intonano l'inno del 
Risorgimento. Si canta anche 
dalle finestre, dai balconi, 
nelle adiacenze della vil la 
comunale, gremita di gente. 
Di questa pacifica, ma i m p o -
mente protesta, i giornali g o 
vernativi non se ne sono a c 
corti. 

Plauso ai senatori è' 
dei grappo dei deputali commisti 

Il Qrappo dai dapwtati ««munisti riunita feri 
««torio, pr»»i in eon*id«r»xi*«* «li «tti dì inaudite • oriffi-
i w n —MIaffila*»» * «»i * «Urto m i t i l i 11 Mwmmto ad •»•"» 
o»l Boverno, con U preordinata . niuii iTla «pmplfeità dotto 
Indegno orosìdonto dì «voli* AowmMo», w » H a in qooMi 
atti uno «ttartor* o pi* «r*w inojilfoouuioao dot proposito 
di Wouidoro l-oromomonto «omocratioo porlomontoro osn-

OoatHatieno o iotauraro la a«*p*OJita dittatura 

ri comunisti, io list ioti o domosratioi ohe hanno, 
od intolliBOnto oomoottivHà, drfoso ti pro-

idoat alla ooorovasiofio dotta 
il Oruppo invio il suo sottosto soluto, 

H popolo Haltooo a rondoro, oot ooo oso», 
«no p«r il eoo osoosnuto, por lo osa 

sa prosodura oow ta ooalo ai protenda ohe «io 
o In osritrooio 

orni principio di li 

Forse più dramamtici e tale 
che ricordano l'inglorioso at
tacco dei fascisti alla sede 
dell'Unità, gli episodi di B e 
nevento. Qui i poliziotti, c a 
peggiati dal questore, hanno 
assalito come belve la sede 
della CdL, all'interno della 
quale erano riuniti i numero
si cittadini. I lavoratori, in 
un primo momento riusciva
no a respingere energicamen
te questi neo-squadristi, e a l 
cuni di essi — come il com
pagno Castiello, restavano 
seriamente feriti, ma ben 
presto nuove squadre della 
Celere irrompevano deva
stando, spezzando gli impian
ti degli altoparlanti e per
cuotendo ferocemente. Essi 
riuscivano a trascinare fuori 
alcuni lavoratori per trasfe
rirli fn questura, ma veni
vano accolti dal fischi di una 
marea di cittadini che into
navano gli inni popolari e 
del Risorgimento, accodando
si al corteo dei poliziotti. I 
funzionari di Sceibe decide
vano saggiamente di montare 
sui camion e dileguarsi. 

A Brindisi, in Puglia, le 
violenze della polizia non s o 
no riuscite a sgommare l e 
manifestazioni di protesta di 
migliaia di cittadini che, ri
petutamente attaccati, rifor-

ta a. 

mentari principali costavano 
nell'URSS, già prima della 
riduzione odierna meno di 
metà che nel 1947. Per fare 
un esempio facilmente com
prensibile al lavoratore i ta
liano: il pane costava, in Ita
lia, nel 1947, intorno alle 100 
lire al chilo. Se in Italia le 
cose andassero come nella 
URSS, il pane costerebbe oggi 
sulle 45-50 lire al chilo. 

L'esperienza insegna dun
que, ormai, che la riduzione 
dei prezzi nell'Unione Sovie-
tiva è un fenomeno costante, 
sistematico, che esprime con 
chiarezza e senza possibilità 
di discussione il costante mi 
glioramento del tenore di v i 
ta dei lavoratori che si verifi
ca nell'URSS, e che acquista 
un significato e -un rilievo 
particolare nel momento in 
cui, in tutti i paesi del cosid
detto « mondo occidentale » i 
prezzi aumentano e il tenore 
di vita dei lavoratori dimi
nuisce precipitosamente in 
conseguenza del riarmo. 

Il testo integrale della de 
cisione del Consiglio dei m i 
nistri e del Comitato centrale 
del Partito comunista della 
URSS, dice: 

« D A partire dal 1. aprile 
1953 di ridurre i prezzi statali 
per i generi alimentari nel 
le seguenti misure: 

PANE di segale e di fru
mento, panini ciambelle ed 
altri prodotti della panifica
zione del 10% farina di se 
gale, di frumento, di grano
turco e altre farine, del 10 
per cento; granaglie, legumi, 
estratti alimentari, miglio, r i 
so, piselli 10%; gelatina 15%; 
crusca, pannelli di semi, fo
raggi misti 10%; carne e 
prodotti della carne, di m a 
iale. dì pollo, salumi, polpet
te di carne, carne in scatola 
15%; pesce e suoi prodotti, 
freschi, congelati, affumica
ti, media 10^,; BURRO, 
grassi alimentari, margarina, 
olio 10% UOVA 10%; OR
TAGGI e verdure, barbabie
tola 50%: carote 50% altre 
verdure 50%; crauti 50%. 
FRUTTA: uva, arance, l imo
ni 50%; frutta in scatola 25 
per cento ortaggi secchi 25%; 
frutta secca e noci 20%; zuc
chero e droghe 10%; cara
melle, cioccolato e biscotti 10 
per cento; marmellate e gela
tina di frutta 10% caffè na 
turale e cacao 20%; vitamine 
10%; sale grosso 30%, sale 
fino e sciolto 20%; vodka 11 
per cento liquori, v ini e c o 
gnac 10%; birra 15%. 

Ti 
Tessuti di cotone 15%; di 

seta naturale 15%; di lana 
pura e mista 5% di lino 8%; 
abiti ed articoli di maglieria 
confezionati, m e d i a . 14 per 
cento; biancheria confezio

nata 7%; maglieria 5%; co
pricapo di tessuto, di cotone, 
di seta, mezzalana e lana ru
vida 10%; cappelli di feltro 
15%; cappelli di paglia 10%; 
articoli di pellicceria 7%; 
calzature, scarpe di cuoio 8 
per cento di cuoio con suola 
di gomma 10%; copriscarpe 
e stivali di gomma 10%; mer
letti 10%; filo e filati cuci
rini 10%; materiale plastico 
10%; spazzole e spazzolini e 
articoli di setole in genere 15 
per cento; sapone da bucato 
15%. da toeletta 20%; siga
rette qualità superiore, altre 
qualità e tabacco trinciato 5 
per cento; strumenti musi 
cali media 10%; carta da 
'.scrivere, quaderni ed altri 
articoli di carta, di cartone 
10%; matite, penne, cannuc
ce, articoli di cancelleria e 
per disegno 15%; penne e 
matite stilografiche 20%; g io
cattoli di gomma, di cel lu
loide e di metallo 10% por
cellane e maioliche 15%; v e 
tri da lampada e stoviglie di 

vetro 20*/s; specchi 10*/»; AR
TICOLI CASALINGHI: lam
pade elettriche 5%, apparec
chi elettrodomestici 15%, fr i 
goriferi 20%. 

Attrezzi da meccanico e da 
falegname 20; attrezzi agricoli 
in genere 20%; stoviglie di 
alluminio, di ferro, di ferro 
zincato, di ghisa smaltata, di 
ottone, di acciaio inossida
bile 10%; mobili 5%, tappeti 
di produzione industriale 5 
per cento, tela cerata 10%; 
articoli igienici e sanitari 20 
per cento, medicinali 
cento; infiammabUjn', <> 
ranti: f i a m m i f e r i ^ 7 % , i^f ,m 
lio 25%, b e n z i n t e lubr\* 
canti in genere »25% biciclet
te 10%; copert/mi e camere 
d'aria 10%; orologi da polso 

2) Di ridurrei i prezzi nei 
ristoranti, nelle inense e negli 
altri stabilimenti gastrono
mici *. \ 

K Y U L KTABIN 

Le lianclie resteranno 
chiuse per due giorni 
Tutte le orf amizzaxiow dei fcaacari f i i i e preci**»*!* 
Io sciopera di 48 ore per *^Iiof«j*esrJ 

Il 17 e il 18 aprile prossimo 
tutti i bancari d'Italia sccn 
deranno in sciopero nazionale 
per 48 ore. Cosi ha. deciso 
l'intersindacale nazionale dei 
lavoratori bancari alla quale 
aderiscono tutte le organizza
zioni sindacali della categoria. 
Lo sciopero è motivato dal
l'opposizione manifestata dal
l'Associazione fra l e aziende 
di credito e dalla Associazio
ne delle Casse di Risparmio 
(ACRI) ai miglioramenti eco
nomici da inserire nel nuovo 
contratto di lavoro. 

I l comunicato, che è firma
to dalla F I D A C dalla FABI. 
dalla FALCRI, dalla FTB. dal
la FILCEA, dalla SABIT dal
la UIB, e dal sindacato 
COMTT, annuncia anche un 
secondo sciopero di durata 
maggiore, del quale verrà più 
tardi comunicata la data, se 
le associazioni bancarie non 
desisteranno dal loro atteg
giamento 

noi 
pobOUdUoao»; 

«I/oa. Ufo La HaUa ta 
aUlncttoate deua seduto di do> 
t&enica 39 scorso al Sanata mi 
ho mondato s mano dou'oao» 
rorolo Ezio AcooOso o doiTaTfo» 

csto Saverio CssteTet 
te£o di saga di iedesdosi ripa
razione per le «imi. 

Ho rtceruSo 1 due signori o Ho 
loro dichiarato quanto 60gue; 
e Nei 1M5. quoado ero al go-
nerao, ricevetti tm conerò di 
sfida, do 'in geaexa^e delToserci-
to in pensione Dichisrsl al oaoì 
rappresentanti che per un asto 
di puro r.gunrdo ;<r© dovuto. 
pori facevo intervenfce ratneta-
Je del cozobfcderi e t» era ai miei 
sernzl per tax'à. onestale; pat
ene. essendo II duolio panato 
dal Codice Penale. i portatori di 
un carteUo di ondo osco com
piici di un ieaso TTograato. .ag
giunsi anebe c i » coesidecaro U 
duello orinai aaacToxdsttco con 
la civiltà, presente o che io lo> 
ignoravo coma mezzo TalevoÈo » 
rJeolvere un contzaoto ». 

Ho aggiunto ai due rappce-
«eatoatt delTaa. La Steli* etto 
lo schiaffo do tao dotagli e o a 
aveva 
naie, zno ebo eoetJBun» v a 
politico ebo io 
vo eoaao il soie 
dei «o*ec3o a tm 
seettto dm 
al colpo di 
U piosidecne do! 

lomento 
ohe, lo 
già tra tao o fon. 
fra U popolo natia—• • la 
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